
    
  

  

| non si può dare più di una volta e che il 

| (Camera dei rappresentanti). — Il Pre- 
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FRIULE 
Omnes ergo simuni crucis onscringamur amore! 

Ousa vicit mundani, vinent et ipsa modo 
Pgreays Archiep. Utinen 
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Bruxelles, De, 
Re Leopoldo è morto stanotte alle ore 

DO, 

Serenità d’animo negli ultimi momeoti. 
, 0 Parigi, 17. — Il corrispondente della 

Croix telegrafa da Bruxelles: 
«Da tutti quelli che avvicinano il So- 

vrano durante queste ore crudeli è ammi- 
rato il suo coraggio incredibile. Domando 
le soffsrenze, egli mantiene la ssrenità e 
la dignità di un Ra, e vi è bisogno di 
tutt: la maestà della sua persona e del 
sui atteggiamento ‘per ricordare ai visita- 
tori che essi sono ricevuti presso un So- 
vrano. Il Re abita infatti un padiglione, 
il Pad'glione dei Palmizi, in mezzo alla 
meravigliosa tenuta reale di Laehen. Là 
egli si trova in tre camere modestamente 
mobiliate e decorate da quando egli ha 
venduto e ceduto mobilio e oggetti d’arte 

ni del vasto castello di Laehen che è attiguo 
o al deserto. 

«Il Sovrano ha anche fatto cougedare 
tutti i suoi domestici ad eccazione di tre, 
e nessun soldato monta la guardia alla 

«Una personalità ha detto al corrispon- 
dente che il colloquio tra lui e il primo 
ministro: Schoellart è stato commovente. Il 
Sbvrano ha detto frasi che strappavano le. 
lagrime a quelli che l’assistevano : ha rac- 
comandato il Principe Alberto allo zelo e 
alla fede del Capo-Gabinetto ed al partito 
al potere.. a 

Alla presenza della Contessa di Fiandra 
della Principessa Clementina, del Principe. 
Alberto e della Principessa Elisabetta, il 
Re, disteso sopra una sedia a braccioli, 
con la più perfetta lucidità, ricevette, co 
me già sapete, gli ultimi sacramenti. Die- 
tîo sua domanda questi gli furono ammi 
nistrati dal padre Cooreman, decano di 

stata commoventissima; lutti gli astanti 
piangevano. Il Re aveva vivamente insi- | 
stito per adempiere ai suoi doveri religiosi 
egli aveva detto alla Contessa di Fiandra: 

« non aspettate cha io non sappia più prof 
erire parola per fare il necessario ». 

Particolari della morte 
Il bacio e il pianto dell’erede. 

: Bruxelles, 17. 
Ls suore che vegliavano il Re si accor- 

sero la scorsa notte che l’ infermo peggio- 
rava, e ‘chiamarono il dottore Thieriar, che 
accorse subito. : ce; 

Il Rs disse al dottore: — Soffoco, dot- 
tore! La morte seguì immediatamente dopo. 

. Il medico gli fece una puntura di morfina, 
ma senza Successo. © 

. Il principe Alberto e la principessa Ole- 

mentina giunsero al Padiglione 25 minuti 
dopo la morte del Re, che avvenne esat- 
tamente alle 2,37. : 

Tra Lacken e Bruxelles è un continuo. 
viavai. i 

I ministri furono 
della morte del Re. 

Giunse al Castello il conte Doultremont, 
gran maresciallo di Palazzo, À 

avvertiti per telefono. 

pezzale del Re. 
Auche il segretario del Re, barone Wiart, 

trovavasi al Padiglione insieme col ‘barone 
. Groffinet. 

Il principe Alberto baciò il cadavere: 

geva. . sa 
La moglie morganatica. — 

Si diéeva che la baronessa di Veughan 
fosse partita col treno di Parigi delle 7.30 
per Balincourt. Invece si assicura che la 

“ baronessa non ha lasciato la palazzina e 

che rimane in una camera a lato di quella 
dove giace la salma. 

Al palazzo di giustizia molti avvocati 

diseutono sul valore legale del matrimonio 

religioso che il defunto Rs ha contratto 

con la baronessa di Vaughan. 
La principessa Elisabetta, sempre al pa- 

lazzo, ha asserito che le ultime volontà 

del Re costituiscono un vero volume. Il 

curato di Laeckhen, intervistato al suo 

uscire dal palazzo, ha dichiarato che egli 

non avava dato di nuovo l’olio santo che 

Re aveva già avuto. i 
Intervistato dal giornale Soi sulla voce 

che il Ra avrebbe sposato la baronessa di 
Vaugban, il curato di Laecken ha dichia- 

rato che la morale deve essere la stessa 

tanto per un re come per il popolo. Prima 

di dare l’estrema unzione, egli si è infor- 
mato del tenore di vita del re e si accorse 
che la situazione sua era regolare. 

Bruxelles, 17. 
Corre voce con insistenza che un usciere 

si è presentato a Vanderborgset, dove abita 
la baronessa. di Vaughan, a porvi i sug-. 
gelli per ordine della principessa Luisa. 

Il lutto nel Belgio. 
Bruxelles, 17. 

sidente del Consiglio annuncia la morte 

del Re e rammenta le parole del messag- 

porta del padiglione. NI 

Lachen. La scena, nella sua semplicità, è |; 

Il curato di Laeken giunse primo al ca- | 

uscendo dalla camera mortuaria egli pian- | 

La morte di Leopoldo Re del Belgio 

  

che il Ra consacrò l’ intera sua vita alla 
grandezza ed alla prosperità della patria 
e riuscì ad ingrandire il Belgio, fra le 
nazioni, e lo dotò di provvide leggi. Il 
Belgio, riconoscente, non dimenticherà un 
altro documento della grandezza del Ra: 
la sua opera coloniale. La storia rammen- 
terà le opere gloriose del reguo che ora si 
chiude. ; 

Il presidente della Camera ricorda che 
il Re seppe con tutti i modi aumentare le 
risorse del paese che dotò di un impero 
coloniale in cui il Belgio potrò compiere 
una grande opera di civiltà. Propone alla 
Camera di sospendere i lavori in segno di 
lutto e di assistere ai funerali del Sovrano. 

La proposta è approvata. — La seduta 
(è tolta. i 

Ad intervalli regolari si odono il suo- 
‘pare delle campane della chiesa di Laeken. 
KA mezzogiorno giunse il presidente della 
Camera, seguito, subito dopo, da numerose 
{personalità del corpo diplomatico. La folla 
dinanzi al palazzo aumenta sempre più, 
‘commentando con dolore la perdita del 
iSovrano. I i 

| Si organizzò un severo servizio d’ordine, 
{il cannone tuona ad ogni cinque minuti. 
{La Corte prenderà il lutto per un anno. 
è I tribunali hanno sospese le udienze fiuo 
iall’avvento al trono del nuovo Re. 

i L’Università sospese le lezioni in segno 
»di lutto. La grande campana di Saint Ga- 
idhule suona ad ogoi 15 secondi. Morrcn e 
lil barone Gofinet depositeranno al tribu- 
‘bunale il testamento del Re Leopoldo. 

Ad ogni istante giungono automobili con 
‘dignitarii di palazzo, ministri e autorità. 
SDi quando in quando un’automobile reale 
81 ferma dinanzi alla porta principale re- 
)cando alti personaggi. 
î Ovunqna è esposta la bandiera a mez- 
iz’asta. 
$ La notizia della morte del Re, avvenuta 
,mentre rinascevano le speranze di guari- 
gione, è stata appresa dalla popolazione 
'con un senso di vivo dolore. La città ha 
‘un aspetto di profondo lutto. Anche nelle 
‘altre città del Balgio la notizia ha susci- 
{tato generale costernazione. 

4 5 dl RIA a 

i Com'è giudicato Leopoldo 
{ dalla stampa belga. 
i Nei lunghi articoli che i giornali con- 
‘sacrano alla vita ed al regno di Leopoldo 
‘ricordano le brillanti qualità del defunto 
e la grande parte che ebbe nella storia del 
Belgio. - 

i L’ Etoile Belge dica che Re Leopoldo pro- 
icedette sempre con passo fermo verso lo 

im
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»suo regno fu un magnifico esempio di e- 
inergia. 

La Dernière Heure spera cha il nuovo 
porro avrà la saggezza di ascoltare la 

‘voce del popolo, e non si arresterà alle 
tadulazioni interessate dei cortigiani. 

«La Gazette de Bruxelles dice: Il R> che 
è scomparso ebbe ferventi ammiratori del 

dei giudici più severi, 
‘'memmeno torto. 

La Cronique scrive che la nazione non 
dimenticherà che il regno di Rs Leopoldo 
fu uno sforzo costante per rendere il paess 
sempre più grande e prospero. Il giornale 
ispera che il regno del successore di Re 
‘Leopoldo sarà lungo e felice. 

Il Petit Bleu .-è convinto che quando la 

che non ebbero 
aci ingegno, che non avevano torto : ebbe 

) 

} 
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| storia giudicherà del Sovrano defunto, ri- 
corderà anzitutto che fu un gran Re. Il 
Belgio ha perduto una vita preziosa, un 
consigliere illuminato e saggio. 

L’Indipendence Belge crede cha Leopoldo 
II.o fu scrupolosamente rispettoso all’in- 
terno della volontà nazionale, ed agì al. 
l'estero con tutta la potenza della sua ce- 
nergia. i 

Le disposizioni per i funerali. 
Bruxelles, 17. — Questa sera avrà luogo 

la red:zione dell’ atto ufficiale del decesso 
a cui devono prender parte alcuni perso- 
naggi ufficiali ed il Principe Alberto. Que- 
sti ha telegrafato personalmente la notizia 

estere. Il Consiglio dei ministri sì è riu- 
nito oggi. Contrariamente alle informazioni 
secondo le quali il re avrebbe chiesto fu- 
nerali semplici, i funerali saranno regolati 
si dice, secondo lo stesso cerimoniale se- 
guito per quelli di Leopoldo I. 

Sembra che il protocollo si opponga a 
che si dicano delle orazioni funebri prima 
dei funerali. Il Rs è stato vestito con la 
grande uniforme di generale, con la spada 
ed il gran cordone dell’ordine di Leopoldo. 
Il personale del palazzo ha sfilato dinanzi 
alla salma del Sovrano, dopo di che la 
salma è stata posta nella bara. Il pubblico 
sarè ammesso nella camera mortuaria dalle 
4 alle 6 pomeridiane. Al cader della.notte 
la salma del Ra si trasporterà nel palazzo 
di Bruxelles. i 

Le condoglianze dei-Sevrani e Capi di Stato 
Bruxelles, 17. — Tra le prime ‘condo- 

glianze dei Sovrani e Capi di Stato, giunte 
al castello di Laecken, vi sono i telegram- 
mi del Papa del Re e della Regina d’ Ita-   ‘gio del. Re in cui dichiarava di essere 

unito al Belgio di cuore e di anima. Dice 

Enia 

  

  LJoniera 
lia, dell’ imperatore di Germania, del R; 
e della Regina di Inghilterra, del Re di 

    

PRE, —) 

}8copo a cui aveva destinato la sua vita, Il: 

della morte di Rs Leopoldo a tutte le Corti   

Spagna, dell’ impsratore d’Austria e del 
Presidsnte Fallières, 

I dispacci arrivano a centinaia al ca- 
stallo. è 
Roma, 17. — Il Papa ha incaricato il 

Nunzio di presentare le condoglianze della 
Santa Sede ‘per la morte di Leopoldo; ed 
ha disposto che venga celebrato un solenne 
funerale, al quale interverranno tutti i 
membri del Corpo diplomatico presso la 
Santa Sede. 

Roma, 17. — Il principe Alberto del 
Balgio, appena avvenuta la morte di Re 
Leopoldo, ha telegrafato al Papa, comuni- 
candogli il triste annuncio. Il telegramma 
è stato ricevuto in Vaticano stamane e 
Pio X ha risposto al principe Alberto con 
un affettuoso telegramma esprimendogli il 
suo dolore. Pio X, nell’apprendere la no- 
tizia, è rimasto vivamente addolorato. 

Roma, 17. —- Il Prefetto di palazzo co- 
Gianotti per incarico del Re e della Rs- 
gina. si è recato stamane alla legazione 
del Belgio ed espresse al ministro Maskens 
le condoglianze delle LL. MM. per decesso 
del Re del Balgio. E 

Il lutto della corte italiana, come è sta- 
bilito dal regolamento. del cerimoniale, non 
incomiacierà che il giorno iu cui avranno 
luogo a Bruxelles i funerali del defunto 
re. I palchi di Corte, su tutti i teatri del 
Regno, rimaranno chiusi per cinque giorni, 
a cominciare da oggi. } 

I funerali - II testamento. 
Il nuovo Re. . 

Belgio, 17. — I funerali si faranno il 
22 dicembre alle ore 11 e la prestazione 
del giuramento si farà il 23 dicembre ed 
il 24 detto si canterà un soleone Te D um. 
I presidenti della Camera e del Senato 
saranno incaricati di rappresentare le due 
assemblee al ricevimento della salma del 
Re al palazzo reale di Bruxelles. Assiste- 
ranno alla cerimonia i ministri,: le alte. 
cariche di Stato ed i dignitari di corte.. 
Non vi sarà esposizione della salma, nò 
esposizione in cassa, conformemente al de- 
siderio espresso dal defunto. 

Il testamento del Re dice: Io muoio 
nella religione cattolica. D»mando perdono 
delle colpe commesse. Lego 15 milioni ri- 
cevuti da mio padre ai miei figli. Dispongo 
che mi si facciano. funerali semplici alle 
sette del mattino e che la mia silma sia 
seguita dal personale del castello. 

Sale il trono belga e congolese il nipote 
di lui, principe Alberto Leopoldo Clemente 
Maria Miurad, figlio del Conte di Fiandra, 
fratello di Re Leopoldo. 

Il principe Alberto è nato a Bruxelles 
il giorno 8, aprile 1875; è generale del 
l’esercito belga, ‘colonello onorario d-lia 
seconda brigata dei dragoni annoveres!. 
E’ marito felice della principessa Elisabetta 
Valeria, duchessa di. Ba -iera, La cuova 

Regina del Belgio è giovane ancora, essen- 
do nata nel 1876. 

Intanto la Reggenza è in mano del Mi 

nistero — unico caso di costituzione tale 
in Kuropa. ; 

Per la prestazione del giuramento si 

presero le seguenti disposizioni: Il trono 

del Re occuperà nella sala delle sedute il 

posto della presidenza. La Regina avrà 

‘il suo trono al lato della sala. I principi 

esteri che verranno a Bruxelles per assi- 

stere ai funerali circonderanno il trono 

del Re. Prenderanno posto intorno al tro- 

no della Regina gli inviati straordinari 

dei governi esteri, i generali, i vescovi, 

i presidenti della corte di cassazione e di 

appello, della Corte dei Conti e i membri 

del corpo diplomatico. Nella sala delle se- 

dute i deputati ed i senatori occuperanno 

i banchi riservati all’ assemblea. 

La figura del re scomparso. 
Molto si esagerò sulla condotta morale 

di Re Lsopoldo. Certo ebba i suoi peccati. 

... Era Ra. Varie volte scoppiarono scan- 

dali enormi, e passò per Leeopoldo, causa 

una relazione con la Cleo. Ma si esagerò. 

E l’ultima sua uniove con colei ch'egli in- 

nalzò a baronessa di Vaugan venne rego- 

larizzata avanti a Dio. È 

Molto si parlò anche del suo contégno 

ostile verso le figlie: 

Luisa nata -a Bruxelles il 18 febbraio 

del ’58 e sposata il 4 febbraio del 75 al 

principe Filippo di Sassonia Coburgo e 

Gotha; Stefania nata a Laeken il 21 mag- 

gio del ’64 e sposata il 10 maggio dell’81 

all’arciduca ‘ Rodolfo, principe imperiale 

d'Austria, rimasta vedova dal 30 gennaio 

dell’99, e sposatasi poi al conte ungh=rese 

Lonyay; Clementina, nata a Laekan il 30 | 

agosto dal ‘72. 

Certo la prima colla sua vita scandalosa 

‘non meritava le benevolenze paterne. Si 

affermò che neppur negli ultimi ‘momenti 

egli abbia voluto vedere le due prime, pur 

avendole perdonate. 

Come uomo d’ingegno, come Re, egli 

fu gran causa della attuale floridezza di 

quello stato di 7 milioni d’ubitanti. Sfruttò 

la colonia congolese per sè e per il Belgio. 

Fu del resto costituzionalissimo — checchè 

ora si dica. Aveva oltrepassati i 74 anni, 

era figlio di > i Co- 

burgo Gotha, soprannominato il « pacifica- 

tore d'Europa»; che venne eletto dal Bal- 

gio a proprio Ra. 

DD À I, Ì L È \ 

Lsopoldo I.o di Sassonia Co. 
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Domani è domenica. 
Nessuna gran novità in questa pro- 

posizione semplicissima. Ma nessun sen- 

timento di preoccupazione desta nello 

spirito squisitamente educato e fine 

del nostro lettore —. questo pensiero 
che « domani è domenica » ? 

No? E allora, scusatemi tanto, ma 

o non leggete la cronaca del giornale 
o non avete la forza di lavorarvi so- 
pra la più spontanea delle riflessioni, 
che matura naturalmente in ogni ani- 
ma preoccupata del bene. 

Leggete in ‘cronaca provinciale e 
cittadina i fasti della domenica, al- 

lungata in antecipazione dalla sera del 
sabato e prolungata nel lunedì che 
ormai non è prerogativa più de’ cal- 
zolai — ora anche, a Udine, de’ bar- 
‘bieri — ma di tanti operai. Proprio 
in uno di questi lunedì che aveano 

prolungato — quale contrasto di nomi! 
— la giornata del Signore, la dome- 
nica, a tarda ora il Cadolino che in 

questa stessa settimana è stato con- 
dannato «alle Assise, uccideva a Ma- 
sarolis un suo compagno di età, di 
lavoro, di affari, di divertimenti — 
per un quarto di vino. | 

Per un quarto di vino? Motivo im- 
mediato sì; ma c'erano i « dieci litri » 
‘bevuti prima; c’era una notte passata 
nel frastuono del gioco della morra e 

delle carte. 
Ma leggete, come dicevamo, i gior- 

nali del lunedì e del martedì. In quei 

due giorni essi recano ordinariamente 

i ferimenti, le risse, gli omicidii — e 

le Aisgrazie dovute all’alcool. L’alcool 
che si-ingerisce in tanta quantità nella 
domenica, l’alleato stretto del coltello‘ 

il coltello non è che un esecutore ma- 

teriale come lo fu sempre, non del 
braccio dell’uomo, .ma doll’acredine 
violenta dell’ale «ol. 

Troppe risse, troppo sangue, troppi 

carcerati! E chi ci regge ebbe il tempo 
di preoccuparsi un pochino. Osservò i 

fatti: vide che le ferite e il sangue 

erano causati immediatamente dal 

Cividale 
18 dicembre. 

Le feste di domani. 

       

Domadi adunque per iniziativa del Con-. 

siglio Comunale verrà qui commemorato il 

IV. Centenario della eroica resistenza di 

Cividale contro le truppe di Massimiliano, 

Duca di Bruswik., 

Alle ore 9 le autorità saranno ricevute 

alla stazione; e seguirà il Vermouth d’onore 

in Municipio. Alle 10 si scoprirà la lapide 

Se- 

guirà alle 10 la visita ai monumenti, ed 

alle 12 il banchetto all’albergo Freul. Alle 

15 conferenza del comm. Saccardo. 

Pordenone 
17 dicembre. 

Dighe al Cellina-Meduna. 

Mercò i buoni uffidi dell’on. Chiaradia 
venne classificata in II. Categ. dal Mini- 

stero la sponda destra del torrente Cellina- 

Meduna per mettere al sicuro dalle fre- 

‘quenti piene il territorio orientale di que- 

‘sto Comune nonchè i caseggiati di Torre 
e Pordenone. 

Era da 29 anni che s'era fatta la do- 
manda. 

commemorativa sulle mura cittadine. 

Prato Carnico 
17. dicembre. 

Propaganda. 

L’infaticabile Dottor Biavaschi ha par- 
lato ieri sera a Prato ed a Pesariis ad un 
discreto uditorio. Il suo tema è stato il 
Segretariato del Popolo e la Cassa Nazio- 
nale di Previdenza. . 

Si spera che le sue parole non siano 
gettate al vento, ma abbiano ad essere col- 

| tivate con frutto da questi operai. 
E la speranza è ben fondata quando 

posso dire che alcuni operai hanno già 
dato il loro nome per istituire una Sezione 
della C. N. di Previdenza. 

Coraggio e Avanti!   
    

PROVINC! A 
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Il coltello o il quarto È 
coltello si fermò a questa superficiale 
impressione e scatenò una legge con- 

tro il coltello; « la legge del coltello ». 
E servi la legge a dar del lavoro ai 
tutori dell’ordine, ai carabinieri, ai 

questurini, ai vigili, a quanti hanno 
la divisa di custodi della legge penale. 
E s’'incarcerarono parecchi galantuo- 
mini, rei d’essere muniti d’uno stru- 

mento — in mano loro — innocuo al 
prossimo e utile per la loro vita di 
operai; ne registrammo un fatto tipico 

l’altro giorno -d’un contadino di Rac- 
chiuso, il più buon uomo della terra, 

fatto arrestare dal Pretore di Cividale 
mentre presso lui perorava la causa 
dei suoi buoni figlioli, arrestati per 
porto d’arma —; venne fatto arrestare 

per porto d’arma. 

I galantuomini dentro — e fuori 
continuarono le risse, le coltellate e 

le’ ferite. Mezzo mese fa due in una 
sola sera (di domenica) a tardis- . 
sima ora, segnalatici dal corrispon- 
deate ei Gemona. Vorremmo dire a 

chi ‘ci regge che non sia superficiale 
nelle sue diagnosi del male ; che guardi 
più indentro-e che invece di pronun- 
ciare sentenze di morte contro il col- 
tello, le pronunci contro l'alcool; anzi 
che faccia eseguire le già esistenti. 
Chè se si facessero osservare bene le 
leggi che ci son già, ne avremmo forse 

abbastanza. 

Non le fabbriche dei coltelli adun- 
que, ma le sedi dell’alcool. E invece, 

quasi contemporaneamente alla legge 
sul coltello i nostri legislatori ci re- 

galavano una legge sul riposo festivo 
che escludeva le osterie dal riposo do- 

menicale. Bisogna pur lasciare nel 

giorno di riposo degli operai il luogo 
ove possan corrompersi, scialaquare i 

. propri quattrini, ferirsi ed amazzarsi 
‘— e fino a tardissima ora! 

Oh non più domenica — giorno del 

Signore — ma giorno di lutto per la 
moralità, per il benessere, per la pace 
delle famiglie, per la civiltà. 

Qrsaria. 
17 dicembre. 

Incendio. — Verso le 12 di ieri scop- 
piava un violentissimo incendio in un lo- 
cale di certa Elisabetta Rizzi, distruggen- 

‘dolo in parte, col foraggio ed i mobili con- 
tenutivi. 

Se il fuoco non prese proporzioni spa- 
ventose va ringraziato il popolo che lavorò 
indefesso sotto la guida del maestro Luigi 
Bonanniî e del Cappellano don Paol. Uo- 
tovic. =.- 

Gi scrivono, ancora, 17: < 
Ieri, a mezzogiorno circa, le campane 

avvertivano un incendio: accorsi sul luogo 
si trattava di. un fuoco sviluppato nella 
casa di certo Rizzi Giovanni, nel centro 
del paese. L’opera dei paesani accorsi, fra 
cui notammo il signor Grillo Vittore se- 
gretario comunale, il signor Luigi Bonanni, 
maestro di qui, valse a limitare i danni 
che possono valutarsi in L. 500.e più. 

Non si può escludere che i fanciulli, 
scherzando, abbiano come il solito provo- 
cata essi la disgrazia. 

Furto. — Ignoti penetrarono nottetempo 
nel granaio di Carlo Tonero di Premariacco 
e ne asportarono circa tre ettolitri e mezzo 
di segala. Il carretto del derubato, del quale 
si servirono pel trasporto, venne abban- 
donato in un cortile delle vicinanze. 

Già giorni involarono al signor Granco- 
vich di Ipplis una bicicletta — e fucile e 
licenza al nonsolo di Frimacco. 

Codroipo 
5 17 dicembre. 

Consiglio Società allevatori. 

All’ odierno Consiglio venne approvato 
l’assetto dato alle diverse sezioni della So- 
cietà e comunicato il conseguito diploma 
di medaglia d’oro al concorso della Coope- 
razione di Martignacco e quello del premio 
di primo grado ottenuto alla Mostra di 
Udine (lire 150 e medaglia d’oro). Venne 
approvata la proposta . del presidente di 
promuovere una Mostra bovina distrettuale 
nel’ prossimo settembre e la proposta del . 
consigliere sig. Valentino Chiesa di aprire > 
uu turno sistematico di piccole mostre co- 

Orsino. 

‘munali ed intercomunali. 

Malattie della bocca e dei denti  mredico-Chirùrgo-Dentista 
UDINE - Via della Posta N.° 36 - |. Piano 

d 

-— Ricere dalle 9-12 - e dalle 14 - 18 - Telefono 2-02 
dell’ Ecole Dentaire di Parigi 
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A LATISANA e LATISANOTTA. 
Ci scrivono i. 

Come di consueto si tenne anche que- 
st’anno la novena in preparazione. all’ Im- 

macolata, ma questa volta con più solen- 

‘nità. Fu tra noi infatti il distinto missio- 
nario Don Luigi Golavitti Parroco di Chions 
il quale unì al suo dire una dote non tanto 
comune per gli oratori, quella cioè d’es- 
sere veramento popolare, tanto che fu 
ascoltata da tutti con molto piacere, ed il 
frutto che ns seguì fu copioso. 

Alla sera dell’ Immacolata pei, ebbe prin- 
cipio una S. Missione nella filiale di La- 
tisanotta che per il suo esito veramente 
splendido, superò ogni aspettativa. 

Da trenta o quaranta anni a questa parte 
circa, non si ebbe qui un simile successo ! 
E tutto ciò in merito del carissimo-e di- 
‘stintissimo Don Manfredo Zuccardi-Merli, 
sacrista dell’ insigne Basilica di Cividale, 

il quale seppe fin dalla prima predica, cat- 
tivarsi talmente gli animi che quei buoni 
‘paèsani accorrevano ad ascoltarlo ‘con assi- 
duità affatto meravigliosa. Si abbiano per- 
tanto Lui ed il Parroco «di Chions, ottimi 
sacerdoti, zelanti della gloria di Dio e del 
bene delle anime, un pubblico plauso, sic- 
come tributo della più sentita riconoscenza 
del Clero e dal Popolo. 

  

Funzione contro la bestemmia. 

Domani alle Grazie, come di metodo, si 
farà la funzione espiatoria, contro la be- 
stemmia. Dopo la Messa. cantata e la pro- 
cessione della III di mese, il SS. Sacramento 
rimarrà esposto fino a sera. I fedeli si da- 
ranno la muta per l’adorazione e ron vi 
mancheranno i turni, dei 5 cento fanciulli 
e fanciulle della dottrina cristiana, che al- 
meno la voce dei pargoli salga al Cuor di 
Gesù, e lo consoli delle tante offess che 

gli si fanno con .la bestemmia e il turpi- 
loquio ! 
  

Cose della Giunta. 
(Scduta del 17 dicembre). 

Per il prestito della Società operaia. 

‘Ha deliberato di sottoporre al Consiglio 
comunale nella prossima seduta la propo 
.sta che il Comune si renda gerente presso 
la Cassa di Risparmio del p.estito che la 

| Società operaia: generale di M. S. e I. h: 
stabilito di contrarre per l’inscrizione alla 
Cassa razionale di previdenza dei Soci am- 
messi prima del gennaio 1902 che non 
abbiamo al 1 gennaio 1910 superato il 50 
anno di età 

Tlsussidio alla Scuola di contabilità. 

Vista l’ordinanza 11 corr. dicembre con 
la quale l’on. Giunta provinciale ammini- 
strativa avvisa di non approvare le delibe- 
razioni consigliari relative all'aumento da. 
L. 200 a L. 400 dell’annuo sussidio alla 
scuola serale di contabilità per gii agenti 
di commercio ; tenuta presente la indubbia 
utilità dalla scuola stessa, delibera di pro- 
porre al Consiglio che sia mantenuto fermo 
l'aumento di cui sopra. 

Per la morte del cav. dott, Ballini. 

Il Sindaco ha con nobili sentite parole 
commemorato il «cav. dott. Federico Bal. 
lini, già segretario del Comune, mancato 
ai vivi improvvisamente ieri sera, e la 
Giunta ha deliberato in onore ed a memo- 
ria dal solertissimo e compianto funzionario. 

a) di inviare condoglianze alla famiglia, 
b) di intervenire incorpo ai funerali che 

saranno fatti col carro dil. classe a spese 
del Comune e con l’intervento di una rap- 
presentanza dei pompieri, degli Se da- 

‘ziari, dei vigili urbani, degli uscieri. 
c) di loviare una corona; 
d).di incaricare il Sindaco a porgere in 

nome. dell’amm. comunale un saluto alla 
salma. 

tn 

Corriere. Giudiziario 
R cORTE D'ASSISE 

Baruifa trag ta fra parenti 1 Ma nano. 
I TESTIMONI. 

Canei Raimondo. La sera del 22 gen- 

naio caricò un carro di letame in casa Ce- 

schia e poi bevette un bicchiere sotto il 

porticato : c'era una mastella che fu get 

tata via dal Giusappe; poi venne Giacomo 
che disse: « se te la rompevi l’avresti pa 
gata cara », L’altro rispose: « Libero pas: 

saggio ». 
— Prima si dissero reciprocamente delle 

ingiurie, allora arrivò Battista col schioppo 

e Giuseppe colla forca. Egli partì col carro 

perchè ebbe paura: vide tutti in terra ma 

non vide bastoni; dopo sentì che si batte- 

vano ; era tutto un strepito; i quattro poi 

sì iombolavano. Sentì il Giacomo chiamare 

aiuto. E quando fu giù per la strada sentì 

a battere; ha da avere ancora 9-10 lire; 

50 lire gli pagarono uo mese dopo: dalla 

moglie del Giovanni. 

  

Quando vide il Giacomo con la forca era 

vicino al gelso. .l teste fuori del portico, 
cadde n. varie contraddizioni. 

Merluzzi dott. Italico visitò i feriti Gio- 

Fabris: don Leopoldo 

Parroco di Magnano fu al letto del ferito 

e gli procurò i conforti religiosi. Giacomo 

gli fece vedere il braccio fratturato e non 

Gio. Batta. vanni, 

precisò da chi fu ferito. 
Fres. Lei, 

litigiosi. 
Patriarca Domenico fu sopraluogo dopo 

disss 

loro che terminassero di far questione. Il 
‘altro bichierino 

Seppi che si accoltella- 

il fatto e seppe che furono bastonoti ; 

Giuseppe bevette un 
in casa poi uscì. 
rono e che caddero per terra. 

raonda; 
letame (la tosto parla con voce in gola 
tantochò nessuno 

botte » 

ruffa era terminata. 
era in piedi ed un grumo in terra: 
vide il morto in cucina disteso e gli disse 
che stava male. 

sig. Parroco, mi può dare 
qualche informazione nella famiglia Ceschia? 
— I Ceschia sono tutti gente testarda e 

‘La sera del 21 gaanaio santì la ba- 
udì bestammiare; vida uno sul 

la comprende). Prese. 
« tanta > paura e si ritirò. 

Poi uscì di nuovo, e trovò il Giovanni 
col braccio rotto, « Ed è da parecchio tempo 
che in quella famiglia si litigia !» 

Notiamo che la deposizione del teste Canci 
per il suo modo reticente durò un’ora e 
mezzo. 

Udienza pomeridiana. — Aula ‘affollala; 

Richiamata la Dusolina il Capo giurato 
vuol sapere se in quella sera era nebbia. 

— No non era tanto scuro. 
Capo giurato non ebbe mai occasione di 

‘vedere la camicia del morto qual corpo di 
reato ? 

— Nossignor! 
Ceschia Giacomo di Pietro, la sera del 

22 gennaio ‘sentì la baraonla e . .« grandi 
usci per vedere ed allora la ba 

Il Ceschia Giacomo 
poi 

Pres. Le avete sentite queste botte che 
erano così forti ? In precedenza non l’avete 
detto. i 

— Mi pare di sì. 
Pres. Voi che siete vicino di casa sa- 

pete che i Ceschia abbian questioni ? 
— So solo che son gente fina. 
Ceschia Giacomo di Pietro. Sentì rumori 

e dice come l’altro. 
Ceschia Franceseo. Era in casa e prese 

paura; uscì di casa dopo. terminata la 
«eguerra », il Ceschia era tutto insangui-. 
nato. : i 

Hrmacora Filippo-Onorio. La sera del 
21 gennaio andò in casa Ceschia Pietro 
dove seppe dal Pietro delle questioni ed 
ha visto che sì portava Giombattista ferito: 
ha aiutato e trasportarlo in camera ; andò 
a chiamare il Parroco ed il medico e ri- 
tornò in camera del ferita. 
il Giovanni Ceschia ferito al petto ed il 
brascio al collo. Raccoutò che aveva avuto 
da suo fratello Giuseppe la ferita di tri- 
dente e da suo fratello Giambattista il colpo 
al braccio. 

Clamo Luigia Sarta. Passò poco lontano 
dalla casa del Ceschia. Sentì i rumori 
della questione. Seppe dal Canei dell’ori 
gine della questione. 

UN CONFRONTO. 

tra il Canei e la Luigia fa risultare che il 
Cenei contrariamente a quanto aveva rac- 
contato stamattina aveva. visto una forca 
prima d’uscize e qui uscendo anche i ba- 
stoni. 

Rovere Giov. Batta Piadena di Magnano, 
“dà buone informazioni come carattere; ma 
puntiglioso, non ebbs mai nulla a. lagnarsi 
di loro. L'informazione in iscritto è tutta 
diversa perchè dice essere gente cattiva e 
prepotente (ilarità). 

Dà inoltre varie spiegazioni più o meno 
inconcludenti sul fatto, Soggiunge che Gio- 
vanni Ceschia fu per parecchi anni consi- 
gliere Comunale. 

Garavello Stefano maresciallo dei card. 
La sera stessa andò sul luogo ed inter- 
rogò: Visitò il ferito che aveva pochi mi- 
nuti di vita. verso la mezzanotte. Arrestò 
gli altri, prima dicevano che non sapevano 
nienle, poi dissero che avevano questionato 
fra fratelli e narra l’affare della mastella 
ed il seguito; dice che erano sempre in 
qoestioni tutti, il morto andava al mercato 
con le uovo od il burro, 

Il Canei tentennava nelle risposte e glielo 
dissi anche al Giudice Istruttore. 

Avviene una luaga dis:ussione, fra. i 
avvocati — relativamoate ai fucili, 

Il presidente concede 10 Ttumoi di ri- 
poso. 

Si dà lettura delle perizie mediche e di 
quella fatta sul cadavere dai dott. Chia- 
ruttini e Montegnacco. 

Durante questa lettura il vecchio Gio- 
vanni (86 anni) si prende la testa. fra le 
mani e piange. 

Un bambino tra il pubblico si mette a pia- 
gnucolare. 

Pres. ai periti d'accusa domanda le spie- 
gazioni. 

Cavarzerani spiega che per manovrare 
quella. pertica ci vuole una forza erculea, 

piccolo. 
A questo punto gli avvocati vanno per 

manovrare la stanga. 
— Muyrero tiene la medesima opinione sulla 
lesione al torace prodotto da quella Sstanga, 
che ha determinato la morte. 

Prof. Chiaruttini ta due ipotesi ; le frat- 
ture del capo: prodotte per cadute o per 
un corpo grande; la frattura è più proba- 
bile sta avvenuta sul terreno; la ferita è 
prodotta da arma regolare e col bastone 
piccolo anzichè di corpo di grandi dimen- 
FOO 

Avvengono varie dischussioni fra avvo- 
cati. 

Si fa vedera il cranio del morto ai “e 
rati. Il fratello Giovanni piange, sopra il 
cranio avviene un’altra animata discussione 

‘fra i medici. 

I TESTI A DIFESA. 
. Barnaba Domenico. 

accomodare una diff:renza di viottoli col 
dare un compenso di lire 250 agli zii e 
terminare la lite. 

I vecchi erano di un temperamento irra- 
scibile ed i nipoti di indole più mite. Poi 
esamina il piano del portico e dà spiega- 
zioni sulla sporgenza dei sassi. 

atti Domenico. Sa che-alcuni di loro 

in sua famiglia perchè fuggì di casa loro. 

tuono e danno buone informazioni del Gio- 

vanni Giuseppe col quale furono all’estero 

‘a lavoro. 

Vide in cucina | 

- bero poter parlare come la Si; 

era più facile il maneggio di un legno più | 

Fece proposte per 

diedero ospitalità alla sorella Elena: venne; E 

Seguono molti altri testi sul medesimo | 

Terminata 1’ Sacusaione dei testi l’udienza - 

CORTE D’ASSISE DI BELLUNO. 
Un altro friulano alla sbarra 

Si iniziò oggi dinanzi alla. Corte d’As- 
sise il processo contro un altro friulano: 
Zanetti Luigi di Sante e di Teresa Toffolo, 
d'anni 22, da Fauna, già soldato nella 60.2 
compagnia del 7.0 Regg.o Alpini, batta- 
glione Cadore, di stanza a Lozzo. 

Lio Zanetti è imputato di omicidio per 
avere a Lozzo di Cadora nel settembre 
scorso inferto a Zanella Luigi, a fine di 
ugeigare, uu colpo di baionetta ferendolo 
alla parte destra del torace provocandogli 
Ù recisione quasi totale dell’arteria ascel- 
lare e la. conseguents emoraggia che fu 
causa unica e quasi immediata della morte, 

  

ente responsabile 
« Craciato». 

Azzan Augus!o.d. ga: 
dal 

Un mezzo per venire a capo. 
Un _mezzo per venire a capo dell’anemia 

è di prendere le Pillole Pink. Esse not 
mancano mai di L'barare i malati scenza un 
regime complicato, senza cura costose. Una 
o due Pillole Pink ogni giorno, dopo ogni 
pasto, ed ecco posta in fuga la malattia. 

Vedete come esse abbiano rapidamente 
ristabilita una ragazza di Mlano, Sigao 

rina Maria Piazza, di cui diamo qui sotto 
il ritratto. 

La sigoora Emilia Lied Oldaui, va- 
dova Piazzi, male iella rig za cha abit: 
a Milano, Via G. diga, 88, ci scrive 
quanto segue : i 

    

  

          
Signorina Maria Piazza. 

(CI. de Marchi Carlo). 

« Mia figlia, Maria Piazza, che è nata 

gemella settimina, è g°mpra stata in eon- 

seguenza di cò cortamonte, debole 6 

cata, malgrado tutto le mie cure. Quasd 

mia figlia ebbe provato la cura delle Pil 

lole Pink cambiò totalmente. £l suo c.lo- 

rito, prima pa'lido, s'è cambiato in un De 

rosa, mangia con app'tito, si sente fortis 

sinia ed ora stà benissimo. Questa cnra è 

stata per lei davvero un buono e forte ri- 

costituente ». 
Molte giovanette, 

de li- 

molte gi Iusani, vrreb 
rnorina Pi AGZA 

« Sto benissi mo ». Facci amo 

Lo Pillole Pink vengona in 800 

corso di tutti coloro e di tutte coloro i. 

s'ffrono, indistintamente. Le Pillole Pink, 

che compereret ete ‘nella vostra farmacia es- 

sendo eguali a que lle ‘ha gurrirono la 

dire cioè: 
come lei. 

Signorina Piazza, nou c'e regione di du 

bitare che non guariscano vol puro. 

Sono sovrane contro . ‘ai emia, la cl.rosi, 

la debolezza generale, i meli di stomaro, 

emicranie, irregolarità, renvrastenta   
201 eci 

Sono in vanità in int: lo ni auie 

  

  

  

  

  

Apparecchi Distillazione | rivolgersi alla 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 
rele fono 2.96, 

  

LA DITTA 
SELLO GIOVANNI di Domenico 

laboratorio. Mobili Artistici e Moderni 
-— — VIA SAN LAZZARO 

ha trasportato il recapito e parte del Lavora- 
torio in via Buimuti palazzo Co. Agricola, 
in attesa di trasportarsi fra breve nel suo 
Lavoratorio in costruzione.   
  
  

   
fl diecina di Obbligazioni del Prestito a 
# Premi della Repubblica di S. Marino 

Î costano ancora solamente L. 285 paga- 
. î DD 

  

  
    

  

  

è la Banca del sig LARDONE È 
che ha sede in TORINO — Via È 
Roma, N. 28. fi 

Essa ha venduto, lo scorso anno, la 

che ha fatto vincere alla signora TE- è 
RESA ANFOSSO, già esercente la 
Trattoria dei Viaggi iatori, posta in detta & 
città, Via Nizza 63, la bella somma di {É 
UN MILIONE esente da ogni tassa. 
Presso la stessa Banca sono in vendita & 
le ultime diecine di Obbligazioni che # 

mento per contanti, ovpure L. 300 pa- 
gabili a rate mensili di L. 30 ciascuna. 

Ad ogni diecina è assicurata | 

    
la vin--i 

CASA DI SALUTE 

o. TOLLO CONMOTT 
— TOLMEZZ4 

  

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
aa) = G. B. Cacitti 

  

cita di un premio importante e di nove & 
rimborsi in modo che anche nella peg- & 
giore ipotesi si suadagna sempre. ù 
Domandate il Programma nfliciale, Sì 

e sollecitate l'acquisto di Obbligazioni # 
o meglio di diecine di Obbligazioni 5 
perchè l'estrazione di Premi importanti 
che fanno parte di quelli da Lire 
1.000.000 - 500.000-200.000-100.000 È 
25.000 - 20.000 - 15.000 - 10.000, ecc. 
avrà A 1uoga i i SieotubEo CO Lg > 

  

  

CERTE) 

I tl per le 

Malti Itie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Cura razionale della tubercolosi 

— (asa di cura per le malattie bronchiall — 
Guarigione dell’asma bronchiale. 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 

UDINE, Via Canciani N. 1 p..1-1l 

tedi, Giovedì, 

al deposito, A. : Merenda, Via Ar'osto, 6, 

Milano, L. 8,50 lav scatola; L. ce 1» sei 

scatole franco. i 0. ; 

Un medico add-tto alti cass ris. ord» 

gratis a tutte le doma nie di e nsulto, 

Donna ss rvizio 
45 anvi Gerca - posto pr asso fain igl in agiata 

senza fici, opourd pressa. Spar CIS in 

città. Serie referenzo. Off-rte Ager 1 Man- 

zoni, Udine. 

  

  

  

DESTIGLIE MARCH denti 
PERTIFICATI DICLINICI # SENTENZE TRIBUNALI 

L..0.60 la sreatola picco a e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Ialia si spediscono con ent. 10 in più. 
Con vaglia di. L.5.50 se ne vr cevono 70 delle 
PICCOLE 05 delle DOPPIE: per VEstero 

in più le spese doganali (gr. 830 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi Bologna (Italia). 

di Fuwzonai DELLO STOMACO 
. (Inappetenza, nausea, dolori di sto- È 

we 
e malattie 

E DELL'INTESTINO 

  

maco, digestioni difficili, crampi @° . 
intestinali, stitichezza, ese.) si. 

Tdott. Giuseppe Sigurini È 
“Consilttazioni ogni giorno B 

di dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 
fi sato anche in altre are). sp 

  

  

Mar- 

SRI 108 8 HE DOLCE 

  

  

di vincere somme impor tanti, senza ri- 
sthiare un millesimo, facendo acquisto 
delle ultime diecine di Obbligazioni del 
Prestito a Premio della Repubblica di San 

Marino, in vendita presso la Banca Ca- 
sareto di Genova, assuntrice del Pre- 
stito, e presso le principali Banche, 
Casse di Risparmio, Banchieri e Cam- 
biavalute del Regno. 

Le diecine di Obbligazioni che hanno 
ass'curata la vincita “di un Premio im- 
portante e di nove rimborsi, si possono 
pagare a comode rate mensili. 

Domandate il programma ufficiale, 
che si distribuisce gratis da tutti gli 
incaricati della vendita delle Obbliga- 
zioni a L. 28.50 e delle diecine di Ob- 

285, e sollecitatene l’acquisto perchè 
l'estrazione avrà luogo il 31 Dicembre   è levata alle ore 19.   Muzzolini Dusolina. Sta di casa vicino 

ai Ceschia e la sua casa guarda il letamaio. 

CASA DI CURA | 
Approvata con Rata R. Prefettura 

Ozgi avremo le arringhe poi il verdetto 

ed a tarda ora la sentenza. 

U le malate di 

  

corrente.    

       

   

  

   

   
    

        

       
       

    

        

       

     
     
        

          

       

     
    

       
      
     

bligazioni gon vincita garantita a Lire =   
alta ni I I dal 
Polvere Le di 
Fossano L. 1h di Sa L. 8. 
Bureka senza fumo ottima 12. 

Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine.   

  

ù 

  
  

PREMI IMPORTANTI     

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol, 

    

UDINE - Piazza Mercatonuovo {ox S. Giacomo) 

  
  + «dle 

| Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Gel 

da Chiesa e oro fino per. ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali, 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam si Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

. ZAPPAROLI, suilittà 
iso "i a - Rino ha Aguileia BG - Telefono 347 

  
  

    

   

  

   



   

  

   

  

   

  

   

       
     

   
   

       

       

  

   

  

5) stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- £, 

    

paro pagane 

Birigsrsi esciusivamonte all' Ufficio Centrale d'Amnunzi A. MANZONI e O. 
CRA dela Poe N Fe eo ui I FOSe Settembre N. 1 - BARI, 

ia Audrea da Bari, - BE MO, Viale Stazione, 20 - , Piazza Minghetti,3- BRESCIA |gij ion î n 
Via Umberto I, 1 -. FIRENZE, Vai Giuseppe Veidi, 33 - GENOVA, Piazza EE Marose - LI- Lips Dorata, SCOPO Aa 

  

         
  

CTR 

PREZZO DELLE INS 
     

        ERZIO 

    

  

    
    

  

    

   

    

  

          

NI FANA MONDIALE LE Di ate DI USO UNIDERSALE 
E 8 i Bi BASS: a base di Fosforo-Ferro-Calce 
‘id RT BGESÙS 8 Chinina pura-Coca-Stricnina 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

! IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO /c 
L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

    

  

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato {} 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. { 

Questo rimedio, essendo un'alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempreglti i poteri fare 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
GUARISC E: Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale = Alcune 

»= forme di paralisi - Impotenza =» Rachitide -. Emicrania - Malattie di Stomaco 
Screfela - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenuze di maiattie acute e croniche. È : 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,88-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- 
retto all’Inventore Cav.GNORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzoproprio $___è 

Importante opuscolo sull’ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

    
    

       

        
       

  

   
     

  

    

     
CHIROGEN 
(Rirenaaza u Tema eanzan 

sr da 

n mr 

TORNO, Via Vittorio Emanuelo, 64 - ROMA, Via di Pietra. 91 - VERONA. Via S. Nicolò 14 - PARIGI, |L-, 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
Rue Perdonnet.: BERLINO . FRANCOFORTE - LONDRA + VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

era - S 2 ii TTZEZA 

    

   

      

            

    
    

      

    

    

    

    

  

    

  

       

  

   

  

pan 

    

presa ea 

  

(RES SEN:         

PREMIO - DIPLOMA D’ONO:E = la più alta distinzione accordata alle è 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vienesommini- 4 
strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. 
3 L’Isechirogeno, inscritto nella Farmacone: Ufficiale del Regno 

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto neili sui puoenie azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mon:!5 e. ira le migliaja di affermazioni, per 
‘brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Conun. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universiiavii d’ fiala. i 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col “ RIMO è 

       
    
   

       
      

       
        
        

Egregio Signor Cav. Onoraio Battista — Napoli. : 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- LI 

i mane fa, di quattro bottiglie d' Ischitozene. ‘3 

gd Ilmiosilenzio nondeve ascriverlo a pigrizia, a n 
No... maal deliberato proposito di provaresu di me s 

& peutico, per poter attestarnein buona scienz: i î te benefici effetti ottenuli. 

4. Senza alcun dubbio, devo all'Ischirozeno il rica, iippetito (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle Junzioni dell'a: varecchio digerente, e, di conse- 

“| guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in prutcipio noneinbre, assai deperila, 
“ in sequito alla grave febbre d'isifezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

i Devotissimo GIUSEPPE ALBINI | 

Cia Gra I SI . 
7onza, ad altra ragione o pretesto. 

>» edalungo,ilsuotrovalo lera- 

  

      

  

      
   

  

E RT: P 

DOLORE 

        

RO SIOE    

  

; 
Esig 
CNS e Sarto 

     
           

n GEA ere la marca di fabbrica, la qule, munita del ritratto dellautore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di ou, a richiesta del sigg. Dotto 
      

   

       

  

    
      

  

   
           

Direttore dell’ Istituto di Fisioi i sperimentale nella R. Liniversità di Napoli. 

qui sopra si riporta li facsimile, Tdia del pubblico cont: ioni e le fals 
PER METE esse            

Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

  

   

      

   
   

Via Mereziovecchio N. 6 

! MACCHINE SINGER E 
UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

  

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
È ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER L. @oèhO | SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico/di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, ‘arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
‘eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 
Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

WHEELER & WILSON NEGOZI IN rina 
  

PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 
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alii PRESTITO o DS 
È A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BEYEFICENZA E DI PREVIDENZA 
F i] "ri i y RO ine 1 APPROVATO DAL GRANDE E GENERALE: COGSIGLIO ® CON DELIBERAZIONE 23 SETTEMBRE 1901 

‘ ET ; »g IL GOVERNO DI EXE Ss. M. IL RE D'ITALIA 
CON LEGGE DEL 19 LUGLIO 1907 gr 

_# ha accordato il permesso di negoziare nel Regno, con esenzione di tassa, le cartelle di questo 
i Prestito e di farne l'emissione mediante il pagamento rateale del prezzo. SA 
RI In virtù delle concessioni governative e della chiarezza e semplicità del piano, l’ emissione venne accolta 
i ovunque con grande entusiasmo, e le richieste furono così numeios: e importanti che in poco tempo quasi 

tutte le Obbligazioni vennero vendute, : 

IN CONSEGUENZA, NELL’INTERESSE DEL PUBBL'CO 

    ===" Si rende noto 
che ia chiusura dell’emissione avrà luogo irrevocabilmente, entro il corrente mese - Dicembra 1909 - 
che la Banca Casareto di Genova, assuntrice del Prestito, continua ancora per pochi giorni, la ventita delle 

Obbligazioni e delle diecine di Obbligazioni, senza percepire prezzo maggiore di. quello ufficialment= stabilito 
per l'emissione, e però si avvisa che chi compra ora, per proprio conto, acquista il diritto di rivendere ad. 
emissione chiusa al prezzo che meglio crederà di stabilire; questo devono tenere ben presente. coloro che 
non vogliono correre il rischio di arrivare a vendita chiusa e-di essere perciò costretti a ‘pagare, agli accorti 

speculatori, un forte compenso. i i 
  

  

                        

   

  

             
= SI conferma inoltre === 

che, id) PRISSTITO CONCORRONO PER INTERO SITRIRINI 
MEDIANTE IL SOLO NUMERO SENZA 

ce murano L Venti Milioni Quattrocentonovantacinquemila (. 204300 

s Î OBBLIGAZIONI CHE COMPONGONO IL 

bo U i e SERFE O CATEGORIE ALLA VINCITA DI & W 89 e È 

CHE, ENTRO IL 1912 vengono 

   
          

  

sono da L UN MILIONE 1.000.000 Li sc Fengone 
>» > >» Cinquecentomila 500.000 | estratti Premi da Lire 1.000.000: = 200.000 | = 500.000 — 200.000 — 100.000 
>» >» » Centomila 100.000 | 20.000 — 10.000. 5.000, ecc, 
>» >» » Venticinquemila 21000: ERRE one si piano. Leo 20.000 prontamente, in tutto il mondo, in valuta 
Dit di» en Dita. dU.\ legale, seiuza alcuna ritenuta. 

di »id Quindicimila 15.000 Che, il piano del prestito, chiaro, 
» >» >» Diecimila 10.000 | ingegnoso, semplice e nuovissimo. 

vi e j 3 EE, Del as >» >» >» Cinquemila 5.000 È L'URIDI IR VITE Il MIRDÌ 
>» >» » Duemilacinquecento LIRA ascii di 

î Milleduecentocinquanta 0 EE DOSRIMIO: dn, » > > MIIIEeO LO Ct gua «49V | siasi dubbio e garantisce. a ‘tutte Je 
VENI Mille > 1.000 | Obbligazioni la vincita di Premi impor- 
VE Cinquecento 500 | tanti con una probabilità contro solo nore. 

> >» » Duecentocinquanta 250: Che» rassicura a- ciascuna» diccina adi 
Ie 200 Obbligazioni un premio e nove rimborsi, 

Ad s e a ieci Obbligazioni appartenenti a: 
>» >» >» Centoventicinque a 125 | diecine diverse, dieéi PREMI per il 
>» >» » Cento 100 | complessivo importo di Lire 1.525.000.   

Un Milione Cinquecentoventicinquemila Lire 

Che, per facilitare il controllo dell’assegnazione della vincita di un premi: importante a 

ciascuna diecina di chbligazioni e di dieci premi a dieci obbligazioni apvartenenti a diecine diverse 

verità c us'gnato o spedito gratis, a tutti i compratori di diec: obbligazioà:, apposito prontuario. 

Che, i più resutati finanzieri sono concordi nel riconoscere che non esiste, in Italic nè. 

all'E-rero, un prestito a Premi che offra, come questo, grandissime probabilità di forti vincite, 

nè così f.rte percentuale di premi, e affermano che, non è possib'le ideare un piano di sorteggio 

più semplice e più sincero per l'assegnazione di premi importanti a ciascuna diecina di obbliga- 

zioni, 0 che-non si è mai presentata occasione più favorevole per tentare lu fortuna. 
Che, le Obblizazioni di questo Prestito, non st devono confondere colle cartelle di Lot- 

torie o Tombole, che dopo aver concorso, con pochissime probabilità di vincita, ad una sola 

estrazione cessano di aver valore e la somma sborsata rimane interamente perduta. Esse rappr.- 

sentano un titolo di vero e proprio credito verso il Governo, e sono negoziabili come la Rendita 

Italiana sino a tanto che a ciascuna obbligazione non viefie assegnata la vincita di un premio 

importante, oppure il rimborso, in modo che non si rischia nè sl p:rde mai un centesimo. 

_ Che, confrontando, il Prestito a Premi della Repubblica di San Marino, con tutti gli altri 

principali Prestiti Italiani e str.uieri, si ottengono i seguenti risultati: : 

SAN MARINO ASSICURA MO St ao eri e gircntito © UN PREMIO IMPORTANTE — 
  

  

a eiascuna diecina di &bbligazioni, e conseguentemente DIECI PREMI a dieci Obbligazioni 

appartenenti.a dieci diecine diverse. I prestiti B-vilacqua La-Masa, Bruxelles, Cruce Rossa 

Austriaca, Croce Rossa Italiana, Croce Rossa Serba, Croce Russa Ungherese, Egiziaso, Lyon, Mi 

lano, Serbia, Venezia, invece di assicurazione o garanzia, assegnano semplicemente una media, 

ossia la -prcbabilità molto problematica di un premio, rispettivamente ad ogni 98, 303, 176, 237, 

120, 85, 250, 280, 138, 224, 73. Obbligazioni, ma non garantiscono mai una vincita ad un deter- 

| minato numero di cartelle, e così anche possedendone cento o mille l’unica cosa che si è sicuri 

di ottenere è il semplice rimborso a lunga scadenza, ciò che significa perdita sicura di una parte 

del capitale e di tutti gli interessi. i 

—__SOLO COLLE. OBBLIGAZIONI SAN MARINO SI È SICURI DI VINCERE SEMPRE. 
© “Per garantire il puntuale ed integrale pagamento di tutti i Premi e di tutti | rimborsi il Governo ha de 

SI gi 

/} ® positato Rendita Italiana consolidato 3.75 e 3.50 per cento, ed altri titoli. che sono pure garantiti dallo- 
ne Stato, che. assicurano non solo Ja somma «occorrente per il comolelo servizio del Prestito, ma presentano 

Un'eccedenza attiva di oltre DUE MILIONI di Lire. 

ix vengono fatte il 30 Giugno e ii 3L Dicembre in Roma, rel Palazzo del Ministero del Tesoro, 

IL ESTRAZIONI in presenza del pubblico e coll’assistenza dei d'Igati dal Governo Italiano e dal Geverno 

i della Repubblica di San Marino, che vigilano e controllano perchè si proceda colla mas- 

sima regolarità. So 
a rroprietaria della TRATTORIA DEI VIA - = 

< 2° TERESA ANFOSSO TORI, via Nizza, 63 Torino ha visto il 31 UM MILIONE 
MISRora rs Dicembre 1908, con una diecina, un premio di. 

Chi vuole imitaria faccia sollecitamente acquisto di diecine di Obbligazioni 

> L'Estrazione avrà Jogo Îl 31 Dicembre corrente = 
Il Bollettine Ufficiale completo viene distribuito e spedito gratis, a cura del Governo, a tutti i possessori di Obbligazioni. 

Le Obbligazioni si vendono a . ei, ur: - «x _ _-_ Li RSI 

e ie diecine “di Obbligazioni con Premio garantito, oppure disci obbligazioni saltuarie 

che possono vincere L. 1.525.000, si vendono a . . . . . 

   

          

        

9 ® 

  

  
  
  

ie > 285.—— 

Dicci Obbligazioni si possono pagare al prexzo di L. 300 da versarsi L. 50 subito contro consegna del 

certificato al portatore, avente’ i numeri che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi e rimborsi 

che si devono sorteggiare nell’ Estrazione del 31 Dicembre 1909, e la rimanenza a rate mensili di L. 30. 

Le: ordinazioni sì eseguiscono prontamente anche per pagamento contro Assegno; si raccomanda 

parò di sollecitare le rich'este perchè di obbligazioni e di diecine di obbligazioni ne rimangono dispo- 

nibili pochissime e appena esaurite verrà chiusa la vendita, cha è ora aperta in Genova prssso 

‘la BANCA CASARETO, assuntrice del prestito e presso la BANCA RUSSA per il Commercio Es'ero. 

in UDINE: Banca di Udine, Banca cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Gi:lio Aloisio, 

‘Luigi Conti di Giuseppe succ. C. Conti. — ° :   | . Nelle altre città presso le principali Banche, Casse di risparmio, Banchieri e Cambiavalute.   
  

  

  

    
        

lare | 

€ 
nente 18 interessanti incisioni 

è ® è A SCOPO D RECLAME 
=== Societa Anonima 

  

  

  

SPLENDIDO A.i.B:’:M 
on elegante copertina, stampato su carta di lusso e conte- 

REGALA — 
e spedisce franco la 

Via Innocenzo Frugoni, 9 - GENOVA 

0000 
Industrie Grafiche Adolfo Barabino. = 

  

  

  

1. ! - || Soccialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico: Pacelli 
pER LAVARE e rendere 33: LIVOERITNRO 

bianca la pelle. ; o 
ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono con 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo Capelli Belli Farina di Mandole alla Violetta 

pacco di un 1]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
‘ed. al minuto presso A. MAN- 

- ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 3 

capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PAGELLI {Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
CARLINI Lhi guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l'alito con uva 
            Basta spedire sollecitamente cartolina col nome, cognome e preciso indirizzo. 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin 
‘fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

  

   

    

   

   

  

Provvedetevi dei migliori 
4 A É (1) » Dl 

Estratti per liquori g 
del più volte,Premiato V 

Laboratorio Chimico 0ROSI 
MILANO, Via Felice Casati, 14 = 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, 
inviando vaglia di L. 7,10, con GRATIS: L'arte di f_ b- 

Avvisi Economie 5 Centesimi per paro AVVISI EGONOMICI > LERIGSIMI per parole 
Annunzi vari S 

APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è sl 
«di pronto ristoro contro.i raffreddori, costipazioni di testa e di grando 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regne 

SR gestione, -— Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

GRATIS spedisco nuovo eleganto album delle signore pei lavori donneschi a chi 

chiede direttamente una specialità Pucellî nominando il presente giornale. 

  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Serso Umberto, 
N. 51. Livorno, —- in Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con . 

    

  

    
  

  bricare Liquori, Profumerie, ecc., interessante imannale 
I SERRE 
MANZONVTE TC, La CASK   

      

      

L 1.15. A. Monzoni e C.y Milano. Via San Paola 11. 

chimici-farmae., Milano, Rima, ‘Denoti A; 

vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 
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